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1 Le 12.di Luglio lo fteffo Amba-1606.
f@iatoreriportd al Collegio , cheil
Pipa aveva detro al Signor d’Alin-
eourt, che aveva pigliato i voti da
gy ti 1i Cardinali circa lafofpeafio-
ne delle {ue Cenfure, e che avevane
tutti conchiufo unanimamente, che
fion poteva fare quefta fofpeifione,
e la ‘Republica non avefic dato.
lla fua parte quilche fegno di 1
etto, ¢ d'ubbidienza figliale. E
0i rapprefento che il Papa potreb-
lalciaifivincere ddllaragione , €
re i primi paffi 5 ma che in ogni
alo egli era d'vopo fapere come vi
gorrifponderebbe la Republicasche
ltrimence S, S. noa (arcbbe maila
ima: che cosipriegava il Senato
arrisfi al Re. fuo Padrone, e pi-
liar’ in effo lui confidenza, poiche
‘mon aveva cofa piu A cuore, chei
Orointe €. ‘Aggivgacndo, che
ghando avrebbéro dato una paro'a
ofitiva 5. M. egli a rcbbero fat-
o intendere quanto pozevano fare,
Sorterebbe il Papa 3 fo'pendere le
e Cenfure. A’ che ik Senatorifpo-



